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SETTORE 
Industria ed Artigianato
PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA
DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 
4APP
Classe IV – Sezione A – Settore Industria e artigianato – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica
Articolazione Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili
Anno scolastico 2017/2018
Docente coordinatore della classe
Prof.  Giuseppe Falanga
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	DOCENTE


	DISCIPLINA

	DE CRESCENZO Lucia  
	Lingua e letteratura italiana

	DE CRESCENZO Lucia  
	Storia

	MANZIONE Maria 
	Lingua inglese

	GAROFALO Chiara 
	Matematica

	LAMONACA Giovanni
	Tecnologie Meccaniche e Applicazioni

	CAROLA Raffaele
	Tecnologie e Tecniche di Installazione e di Manutenzione di apparati civili e industriali 

	ELIA Angelo
	Tecnologie elettriche-elettroniche, dell’automazione e applicazione

	MELUCCI Michele
	Laboratori tecnologici ed esercitazioni.

	INGENITO Aldo
	Compresenza – Tecn. Elettr. Elettr. + Tecn. Inst. e Manut.

	NUNZIATO Manuel
	Compresenza – Tecn. Mecc. e App.

	DELLA CORTE Gaetano
	Scienze motorie

	COLUCCI Anna
	Religione cattolica

	FALANGA Giuseppe
	Sostegno

	MANDANIS Fortunato
	Sostegno


RAPPRESENTANTI GENITORI
	PANICO ANTONIO


RAPPRESENTANTI ALUNNI
	DI BENEDETTO
	MATTIA

	PANICO
	DONATO


CARATTERISTICHE DELLA CLASSE

ELENCO ALUNNI

	COGNOME
	NOME

	ABAGNALE
	PASQUALE

	BUSCETTA
	LUIGI

	BUSCETTA
	STEFANO

	CERRONE
	ALESSANDRO

	D’ANGELO
	MANUEL

	DELL’ARCIPRETE
	ANDREA

	DI BENEDETTO
	MATTIA

	FALCO
	ALFONSO

	GENITO
	SAMUELE

	LA ROCCA
	SALVATORE

	MANZOLILLO
	MIRKO

	MASTROLIA
	ANTONIO

	PANICO
	DONATO

	PARISI 
	VINCENZO GABRIELE

	STABILE
	MATTIA

	TORIELLO
	COSIMO


TOTALE ALUNNI: 16 (tutti di sesso maschile)
TOTALE ALUNNI con BES, ripetenti o in subentro da altri istituti: 

3 di cui: 2 certificati ex legge 104; 1 sospetto.  
	DIVERSAMENTE ABILI
	1 con PEI semplificato; 1 con PEI differenziato.

	DES (cioè: DSA ed altri BES)
	1 DSA (sospetto)


SITUAZIONE INIZIALE

	La classe 4APP è composta da 16 alunni, tutti di sesso maschile, provenienti perlopiù dai centri urbani e rurali della Piana del Sele.
Con riferimento ai primi mesi dell’anno scolastico, si può constatare che il buon andamento disciplinare della classe è inficiato da atteggiamenti di ‘lassismo’ e ‘noncuranza’ con ricadute non positive sul clima relazionale all’interno del gruppo dei pari, sullo svolgimento delle attività didattiche e, quindi, sul processo di apprendimento. 
Si constata – in continuità con le osservazioni formulate negli anni precedenti – l'incapacità pressoché diffusa a mantenere costante la concentrazione in aula durante le lezioni, sia teoriche che tecnico-pratiche, a motivo della scarsa attenzione posta nella focalizzazione dei temi e dei processi indotti nell’attività didattica. Ciò determina esiti insoddisfacenti correlati a prestazioni inadeguate, che di fatto s’attestano su un livello di stentata sufficienza, e ciò dicasi con riferimento all’area linguistica e storico-sociale quanto a quella logico-matematica e tecnologica. 
La presenza in classe di alunni con BES ha suggerito al Consiglio di Classe, anche per quest’anno scolastico, l’opportunità di porre in essere interventi motivazionali con approccio personalizzato, allo scopo di favorire, nella lunga durata, l'integrazione delle conoscenze e delle abilità in un contesto educativo finalizzato all’inclusione di tutti e alla crescita umana e culturale di ciascuno.



COMPETENZE DI CARATTERE PROFESSIONALE
L’indirizzo “Manutenzione ed Assistenza tecnica”, nel secondo biennio e nell’ultimo anno, attraverso un insieme omogeneo e coordinato di attività didattiche disciplinari, consente agli studenti di acquisire, con gradualità, competenze specifiche per intervenire nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione dei prodotti industriali e artigianali. Si ribadisce, in particolare, il carattere politecnico del profilo di competenza del manutentore, che agisce su sistemi e apparati complessi, che non sono di tipo esclusivamente meccanico, elettrico o elettronico.   

La formazione ad operare su sistemi complessi (sia essi impianti o mezzi) richiede, pertanto, una formazione sul campo affidata a metodologie attive che è opportuno riferire precocemente a contesti e processi reali o convenientemente simulati nel laboratorio degli apprendimenti. per di più in condizioni di conoscenza anche parziale degli oggetti sui quali si interviene (diagnostica, analisi del guasto e delle sue cause, modalità di manifestazione, riparazione). 

Questa osservazione metodologica implica, sul piano didattico, percorsi di apprendimento che vanno dal particolare al generale, e approfondiscono sul piano culturale l’iniziale specializzazione delle attività. 
PROGRAMMAZIONI E OBIETTIVI DISCIPLINARI
Per quanto riguarda gli obiettivi particolari da conseguire in ogni materia, declinati in  competenze, abilità e conoscenze, si fa riferimento alle programmazioni disciplinari presentate dai singoli docenti per l’anno in corso. Tali programmazioni costituiscono parte integrante della presente programmazione e, sulla base delle indicazioni curriculari fornite dai Dipartimenti, tengono conto nella loro formulazione:

· della prospettiva curricolare indicata nelle Linee guida;

· della possibilità di istituire relazioni pluridisciplinari tra le materie che condividono le medesime competenze;

· delle relazioni trasversali, espressamente indicate dal Consiglio di classe, tra discipline che utilizzano le stesse competenze e/o abilità.

Ciò per consentire un costante consolidamento degli apprendimenti fondato su continue e nuove applicazioni anche in ambiti disciplinari diversi.

I docenti organizzano liberamente le loro programmazioni in moduli o unità ed è loro cura predisporre le programmazioni didattico-disciplinari strutturate in Unità Didattiche di Apprendimento (U.D.A.) per ciascuna delle quali si evidenziano conoscenze, abilità e competenze, contemplando i vari livelli di apprendimento valutabili in relazione alla varietà dei profili cognitivi e degli stili di studio degli alunni. Tale determinazione risulta, infatti, tanto più necessaria se si tiene conto della composizione del gruppo-classe, ossia della presenza di qualche alunno con bisogni educativi speciali, per cui occorre siano adeguatamente poste in essere le misure dispensative e gli strumenti compensativi previsti nel PDP adottato dal Consiglio di Classe. Nei casi di disabilità diagnosticata, si rende necessario considerare gli obiettivi minimi o gli obiettivi differenziati di apprendimento definiti nei PEI rispettivi.
LE MACRO-COMPETENZE DISCIPLINARI

Nel seguente prospetto vengono riportate le discipline del curricolo  e le  competenze da far acquisire al termine del corrente anno scolastico.  La tabella dà evidenza grafica alla dimensione pluridisciplinare delle competenze. 

	Industria ed Artigianato 
(Indirizzo MAT – Opzione APP)

	DISCIPLINA 
	MACRO-COMPETENZE (da acquisire nell'anno scolastico)

	Lingua e letteratura italiana
	· individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento
· redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
· utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

	Storia

	· correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento

· riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

	Lingua inglese
	· integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualita del servizio e il coordinamento con i colleghi
· valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera

	Matematica
	· utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;

· utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

· utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati; 

· utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

· correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

	Scienze motorie
	· adottare in situazioni di studio, di vita e di lavoro stili comportamentali improntati al fair play 

· cogliere l’importanza del linguaggio del corpo per colloqui di lavoro e per la comunicazione professionale.

· potenziare sia gli aspetti culturali comunicativi e relazionali, sia quelli più strettamente correlati alla pratica sportiva ed al benessere in una reciproca interazione. 

	Laboratori Tecnologici

ed Esercitazioni
(Indirizzo MAT)

	· utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 

· comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti; 

· utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione;  

· individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; 

· utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti; 

· analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

	Tecnologie Meccaniche 
e Applicazioni
(Indirizzo MAT)

	· utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 

· utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione;  

· individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;  

· utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti; 

· gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste; 

· analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio . 

	Tecnologie

Elettrico-Elettroniche 

e Applicazioni
(Indirizzo MAT)

	· utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 

· utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione;  

· individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;  

· utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti; 

· gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste; 

· analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

	Tecnologie e Tecniche 

di Installazione e di Manutenzione
(Indirizzo MAT)

	· utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 

· utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione;  

· individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;  

· garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collaborando alla fase di collaudo e di installazione;  

· gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste; 

· analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 


ALUNNI CON BES (disabilità, DSA, DES, svantaggi)
	C. A. (con Diagnosi Funzionale ai sensi della L. 104/1992)

	F. A. (con Diagnosi Funzionale ai sensi della L. 104/1992)

	P. D. (sospetto di Disturbo Specifico di Apprendimento)


AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA

	N.
	TITOLO
	CONTENUTI-OBIETTIVI
	DESTINATARI
	COMPETENZE
	TEMPI  E MODALITA'

	1
	Visita guidata
Saranno prese in considerazione le opzioni di visite ai siti d’ambito regionale d’interesse storico-culturale.

Le iniziative saranno svolte compatibilmente con l’andamento disciplinare della classe, in coerenza con quanto suggerito dalla Commissione Viaggi.
	Potenziare le conoscenze storico-tecniche, riferibili ad aspetti specifici della cultura materiale e alle applicazioni della tecnologica in ambito locale, con riferimento privilegiato ai processi di produzione, alle risorse materiali e alle  tecnologie applicative proto-industriali.

	Gli alunni della classe e, eventualmente, gli alunni delle altre classi quarte.
	Acquisire la consapevolezza  dei cambiamenti tecnico-pratici registratisi nell’ambito delle applicazioni elettriche e meccaniche a motivo dell’evoluzione storica e culturale.
	Da svolgersi in una giornata scolastica, con trasporto in autobus.

	2
	Manipolare nel sociale
Laboratorio di bricolage nell’area attrezzata dell’istituto.
Referente:

Prof. Fortunato MANDANIS
	Potenziare le abilità tecniche di tipo applicativo, da esercitare con riparazioni specifiche d’ordine meccanico ed artigianale, allo scopo di favorire lo sviluppo di una consapevolezza critica circa le possibilità di riuso dei materiali ed il riciclo degli oggetti.
	Gli alunni della classe.
	Acquisire competenze pratico-manuali in operazioni di bricolage. 
	Da svolgersi nel corso dell’anno scolastico, nelle prime ore della giornata, in gruppi di massimo tre unità.

	3
	Impianti di antenna TV:
il DTT e SAT

Progetto di elettronica e domotica sull’impiantistica di ricezione televisiva.
Referente:

Prof. Aldo INGENITO

	Approfondire ed ampliare le conoscenze e le abilità in materia di tecnologie digitali applicate agli impianti ricettivi domestici dei segnali TV.
	Gli alunni della classe.
	 Acquisire competenze applicative in ambito domotico per il corretto adeguamento di un impianto di ricezione.
	Da svolgersi nel corso dell’anno scolastico, per un totale di 20 ore.


PERCORSO FORMATIVO DI ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO
La Classe è tenuta, ai sensi della L. 107/2015, a svolgere 400 ore di attività formativa in alternanza scuola/lavoro nell’arco curriculare del secondo biennio e del quinto anno. Nello scorso anno scolastico, gli alunni iscritti alla Classe 3APP hanno svolto 140 ore in modalità di alternanza, partecipando alle attività di stage presso le aziende convenzionate con l’istituzione scolastica. 

Per l’anno scolastico in corso, il Consiglio di Classe, sulla base di quanto stabilito nelle riunioni dipartimentali del 5 ottobre 2017 e nel rispetto di quanto definito nella Circ. n. 76 del 24 ottobre 2017, ai fini della definizione del Curricolo verticale per lo sviluppo delle competenze, in correlazione con le specifiche modalità didattiche dell’alternanza scuola-lavoro, predispone un percorso formativo articolato in UDA, per la durata complessiva di 10 ore, i cui esiti di apprendimento sono riconducibili alle competenze definite nel percorso triennale medesimo dell’alternanza S/L, concernente le discipline dell’area d’indirizzo professionale (TMA, TTEE, TTIM e LTE).
A seguito di ponderate ed opportune valutazioni, il Consiglio di Classe propone la redazione di un percorso didattico che impegni 4 ore di attività didattica per la disamina degli aspetti salienti della sicurezza nei luoghi di lavoro e 6 ore di lezione per l’esame delle misure di protezione dalle scariche atmosferiche e, in breve, per la valutazione del rischio di fulminazione negli ambienti lavorativi. Nello specifico, s’intende illustrare il sistema di protezione dai fulmini (LPS - lightning protection system) e le misure di protezione contro le scariche elettriche (SPM - surge protection measures), per definire l’evoluzione essenziale della normativa disciplinante le tecniche per gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche.
UNITA’ DIDATTICA DI APPRENDIMENTO (per l’Alternanza Scuola/Lavoro)
Impianti di sicurezza per la protezione dalle scariche atmosferiche
(Vedere SCHEDA ALLEGATA)
LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO (4 ore)

Conoscenze
· Nozioni legislative essenziali sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, in special modo per quanto attiene ai contesti operativi nel settore elettrico ed elettronico.

Abilità
· Saper riconoscere e valutare i rischi e le potenzialità delle soluzioni tecnologiche adottate in ordine alla tutela della persona e dell’ambiente di vita o di lavoro, anche con riguardo alle fasi di collaudo e di installazione.
Competenze
Con riferimento alle Competenze di Cittadinanza definite a livello europeo (Raccomandazione UE del 18 dicembre 2006), in special modo per quanto attiene alla capacità di individuare collegamenti e relazioni, nonché di risolvere problemi, è determinata la seguente competenza:

· Essere in grado di descrivere e analizzare, in contesti applicativi, i fattori di garanzia della corretta funzionalità degli impianti e dei sistemi tecnici.

IL SISTEMA LPS E LE MISURE SPM PER LA PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE (6 ore)

Conoscenze
· Nozioni  base  sulle componenti principali e sul funzionamento degli impianti di sicurezza e protezione dalle scariche atmosferiche in ambienti pubblici e privati;
· Generalità sulla normativa, a partire dalla CEI 81-10/4 (EN 62305-4), e simbologia dei sistemi LPS e delle relative misure SPM.

Abilità
· Sapersi orientare nelle procedure di manutenzione ordinaria e verifica periodica dell’LP. 

Competenze

Con riferimento alle Competenze di Cittadinanza definite a livello europeo (Raccomandazione UE del 18 dicembre 2006), in special modo per quanto attiene alla capacità di individuare collegamenti e relazioni, nonché di risolvere problemi, sono determinate le seguenti competenze specifiche:
· A) Essere in grado di descrivere ed analizzare, in contesti applicativi, gli elementi utili alla schematizzazione e realizzazione degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche;
· B) Essere in grado di descrivere ed analizzare, in contesti problematici reali, il metodo per la valutazione del rischio di fulminazione. 

METODI E STRUMENTI

Le metodologie adottate nel processo di insegnamento/apprendimento si ispirano ai seguenti criteri trasversali che tengono anche conto delle competenze chiave di cittadinanza:

· Rendere espliciti alla classe obiettivi, metodi e contenuti dell’intero percorso formativo e delle sue partizioni

· In occasione delle verifiche, esplicitare quali conoscenze, abilità e competenze vengono misurate attraverso la prova

· Usare strategie che stimolino la ricerca e l'elaborazione di soluzioni, piuttosto che una ricezione passiva dei contenuti della disciplina

· Utilizzare tecniche di valorizzazione delle preconoscenze e dei prerequisiti degli allievi come momento di partenza di nuovi apprendimenti

· Utilizzare tecniche metacognitive che consentano agli allievi di riflettere sui propri processi di apprendimento e sui propri errori per poterli controllare. In particolare, utilizzare tecniche per organizzare, dirigere e controllare i processi mentali  adeguandoli alle esigenze del compito da svolgere

· Costruire gli apprendimenti attraverso un percorso di operazioni cognitive e di applicazioni operative (laboratorialità)
· Fare ricorso ad un apprendimento di tipo esperienziale, utilizzando anche simulazioni

· Utilizzare strategie finalizzate all'apprendimento di un metodo di studio

· Utilizzare forme di apprendimento cooperativo 

· Contestualizzare e attualizzare gli apprendimenti

· Prevedere forme di individualizzazione degli apprendimenti che consentano il raggiungimento degli obiettivi previsti all'interno delle programmazioni e che siano interessanti e motivanti per gli allievi.

Nella mediazione didattica vengono utilizzati i seguenti strumenti:

· Lavagna

· Libro di testo

· Testi trattati con finalità specifiche

· Documenti di vario tipo

· Personal computer e software di vario tipo

· Documenti elettronici, cartacei e filmati

· Laboratorio informatico, linguistico e scientifico

· Dizionari

· Quotidiani e riviste
VERIFICHE E VALUTAZIONE
STRUMENTI DI VALUTAZIONE
La verifica degli apprendimenti e l’attribuzione del voto allo scritto e all’orale viene effettuata attraverso le seguenti tipologie di prove:
	PROVE SCRITTE e PRATICHE
	A) Prove strutturate

1. Test a scelta multipla

2. Quesiti a completamento

3. Quesiti a corrispondenza

4. Quesiti vero/falso

B) Prove semistrutturate

1. quesiti a risposta singola

2. trattazione sintetica di argomenti 

3. risoluzione di problemi algebrici e/o geometrici

4. risoluzione di espressioni numeriche o letterali

C) Produzioni

1. Testi o paragrafi di tipo narrativo, descrittivo, espositivo e argomentativo

2. Relazioni

3. Lettere

4. Articoli di cronaca

5. Soluzione di esercizi e/o problemi e/o casi

6. Sintesi e riassunti

7. Parafrasi

8. Prodotti di laboratorio
D) Prove grafiche
E) Prove di abilità motoria

	COLLOQUIO
	A) Espositivo

B) Applicativo 
(con esercizi da sviluppare,applicazione di principi, formule, regole, teoremi)


 I docenti delle diverse discipline utilizzano:
	
	PROVE SCRITTE
	PROVE PRATICHE
	COLLOQUIO

	Lingua e letteratura italiana
	A (1-2-3-4) B (1-2) C (1-2-3-4-7)
	
	A

	Storia
	A (1-2-3-4) B (1-2) C (1-6)
	
	A

	Lingua Inglese
	A, B (1), C (3)
	
	B

	Matematica
	B
	
	A-B

	Scienze Motorie
	
	E
	

	Religione Cattolica
	
	
	A

	Tecnologie Meccaniche e Applicazioni
	A - C
	A, B, C, D
	A, B

	Tecnologie e Tecniche di Installazione e di Manutenzione di apparati civili e industriali
	(1)
	B
	A, B

	Tecnologie elettriche-elettroniche, dell’automazione e applicazione
	(1)
	A, B
	A, B

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	B
	C (8), D
	A, B


Per l’attribuzione del voto orale i docenti potranno utilizzare anche prove scritte di carattere strutturato o semi-strutturato. 

La valutazione degli allievi terrà conto non solo dei dati direttamente misurabili attraverso le verifiche, ma anche di quelli che emergono dal processo complessivo di insegnamento/apprendimento. In particolare saranno considerati i seguenti elementi:

A  

Partecipazione consapevole all'attività didattica rilevabile attraverso:

Frequenza

Presenza alle verifiche programmate dagli insegnanti

Impegno

Utilizzazione funzionale del materiale didattico 

Svolgimento regolare delle esercitazioni in classe e a casa

B 
Progressione rispetto ai livelli di partenza

C 
Utilizzazione di un metodo di studio funzionale agli obiettivi da raggiungere

D 

Livello raggiunto rispetto agli obiettivi minimi prefissati
GRIGLIA DI VALUTAZIONE (livelli comuni di valutazione)
Il Consiglio di Classe, nella valutazione dei risultati finali, si atterrà alla griglia di valutazione inclusa nel PTOF.
Il Consiglio di Classe della IV-APP (a. s. 2017-2018)
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